
   
    

    

    

    

    

    

 

 

 

 

 

 

 

Palermo, 17 giugno 2013 
Le Aree Archeologiche, le Gallerie, i Musei di Sicilia potrebbero 
rimanere chiusi già a partire dalla prossima domenica, infatti il personale 
impegnato nei turni di fruizione e in quello di vigilanza ha superato, 
abbondantemente, il numero di giornate festive effettuabili nel corso 
dell’anno solare previste dal vigente contratto collettivo regionale di lavoro 
(ex art. 37 – massimo 1/3 di giornate festive effettuabili in un anno).  
Lo scorso anno, il personale, adibito ai compiti di fruizione e di vigilanza 
del patrimonio culturale, è arrivato in molti casi a superare l’80% delle 
giornate festive lavorate e, a tutt’oggi, non ha ancora percepito quanto 
dovuto dall’Amministrazione Regionale per le prestazioni rese nel 2012.  
Tutto ciò accade poiché la carenza diffusa di personale da impiegare in 
turnazione obbliga i dirigenti preposti ai vari servizi di utilizzarlo nelle 
giornate festive, derogando il contratto senza che l’Amministrazione 

Dipartimentale  abbia, peraltro, contrattato tale deroga.  
Al di là dei proclami sui Beni Culturali Siciliani dei vari Assessori Regionali 
pro-tempore che si sono succeduti nel corso dell’anno, il COBAS/CODIR 

e il SADIRS desiderano conoscere quali sono le linee programmatiche e 
gli atti di indirizzo politico che il Governo Regionale e l’Assessore ai Beni 
Culturali intendono proporre sia per rilanciare un settore che potrebbe 
consentire la destagionalizzazione del turismo. 
COBAS/CODIR e SADIRS avevano chiesto un urgente incontro con 
l’Assessore Regionale ai Beni Culturali, ma evidentemente i troppi impegni 
istituzionali ed elettoralistici non hanno permesso al medesimo Assessore 
di incontrare le parti sociali.  
Il COBAS/CODIR e il SADIRS proclamano lo stato di agitazione del 

personale impegnato nei compiti di fruizione e vigilanza, 

riservandosi di intraprendere ulteriori forme di protesta, previste dalla 
legge, nel caso in cui il vertice assessoriale e dipartimentale non affrontino 
l’utilizzo di detto personale all’interno di un programma di sviluppo e di 
valorizzazione del patrimonio culturale siciliano. 
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